
/a Piovra 
toma in tv per la quarta volta. Michele Placido 
nei panni del commissario Cattarli 
si trasferisce a Milano contro la mafia del Nord 

mirasene Vedit&ro 
che splendori nel colonialismo. Michael Radford 
parla del suo film «Misfatto bianco», 
che rievoca un omicidio avvenuto in Kenia nel 1941 

CULTURAeSPETTACOLI 

Narciso? E' made in Usa 
M Slamo stali In molli a In­
terrogarci sulle motivazioni 
culturali e sul contenuti con­
creti dell'offensiva neollberl-
allca (politico, economica, 
culturale, Ideologica) che si e 
scatenata, In modo virulento, 
negli ultimi anni In Occiden­
te, U questioni sono, natural­
mente, assai complesse È 
una «offensiva, solo legata a 
contingenti ragioni politiche 
e di rapporti di fonte dell fi-
poca attuale, o non Invece 
qualcosa di più profondo e 
quindi di meno effimero? Ed 
e legittimo parlare di successi 
economici e politici di questa 
•offensiva., che non è riusci­
ta nemmeno ad Impostare e 
affrontare le questioni più 
drammatiche del passaggio 
d epoca che stiamo vivendo 
(le contraddizioni dello svi­
luppo, o II dramma della divi­
sione fra Nord e Sud del 
mondo)? Qualunque sia la ri­
sposta a questi e ad altri inter­
rogativi mi pare che non 
possa essere messa In discus­
sane la portata dei suol suc­
cessi sul plano culturale, di 
costume, di «senso comune. 
In tutte le società e I paesi del 
mondo occidentale E credo 
anche che In questi successi 
•culturali» e .Ideologici» va­
dano ricercate alcuno delle 
ragioni di londo delle diffi­
coltà che hanno attraversato 
e attraversano le Ione della 
sinistra In Europa occidenta­
le e negli Usa. 
• Da queste considerazioni 

darle, secondo me, anche se 
nomtKlIcItamente, la rifles­
sione idi TUIIIo Vecchietti 
sull'.lndlvldualìsmo nella so-
qlela contemporanea» Salto 
aurata titolo egli ha raccolto, 
Iji un libro, edito dagli Editori 
Riuniti, ire suol saggi, eia 
pubblicali negli anni scorsi I 
pilml due riguardano rispet­
tivamente, gjt Stati Uniti d A-
merlca 6 laìrancla («Narcisi-
sino, componente della so-
de l i reaganlana. e «La fine 
del sociale, obiettivo del 
Heolndlvlduallsmo france­
si») Il terzo ("Luci e ombre 
delia sinistra francese al po­
tere 1881-86.) è dedicato al 
l | recente esperienza di go­
vèrno In Francia, prima di so­
cialisti e comunisti Insieme, e 
poi solo del socialisti ed è 
quasi un esemplificazione, 
sul plano politico, delle con-
siderazioni svolte nel primi 
due In sostanza, Vecchietti si 
è dedicato alla ricerca degli 
elementi più di fondo e me­
no occasionali della «Ideolo­
gia, neollberlstlca e su questi 
ha ragionata SI tratta, a mio 
parere, di un libro di grande 
tileresse Un libro che ci aiu­
ti a comprendere quanto è 
avvenuto e sta avvenendo In 
due paesi londamentali co­
me gli Usa e la Francia per 
quel che concerne alcuni 
orientamenti culturali di mas­
sa che possono diventare, e 
lp parte sono diventati, «sen­
so comune. 

Sembra a me che I analisi 
più penetrante sia quella che 
riguarda gli Usa Vecchietti 
parla di «individualismo nar­
cisista., come caratteristica 
di una «crisi morale sociale e 
politica che si allarga negli 
Stati Uniti e non solo fra le 
classi dirigenti. Certo, di 
questo «Individualismo nardi 
sista. si possono ricercare e 
trovare le origini nello .stori­
co Individualismo america­
no-, che pone .11 problema 
della libertà soprattutto come 
libertà dall'arbitrio e dagli 
abusi del potere. Ma le cau­
se fondamentali del fenome­
no vanno ricercate, secondo 
Vecchietti nelle contraddi­
zioni e nelle ansie del mondo 
contemporaneo (soprattutto 
quelle legate al pencolo di 
una guerra atomica) e in altri 
fatti relativi alla crisi della de­
mocrazia, ali organizzazione 
produttiva, alle novità scon­
volgenti del sistema di infor­
mazione nel paesi di capitali­
smo sviluppato (o come si 
dice nelle società che si av­
viano a caratterizzarsi come 
•postindustriali.) 

Vecchietti respinge, anche 
sulla base dell'analisi di molti 
studi sull'argomento, la simi­
litudine con II vecchio Inlvl-
dualismo «delle terre nuove. 
0 «della nuova frontiera» e 
sostiene, con ricchezza di ar­
gomentazioni, che 
('.Individualismo narcisista. 
del giorni nostri è «il contra­
ria dell'amore di sé. e com­
porta, nella sostanza, «un de­
prezzamento della slera per­
sonale. E legato, anzi a una 
•crisi della pereoriallià.lndlvi-
duale., anche per la funzione 
che esercitano I mezzi di co­
municazione di massa «Con 
Il culto della celebrità, questi 
mezzi hanno diffuso negli 
americani I ammirazione per 
Il divo e per di più alimentano 
1 sogni di gloria e di fama, 
incoraggiando il cittadino 
qualunque ad identillcarsl 
con personaggi celebri, ad 
odiare il gregge a non tolle­
rare la mediocrità dell esi­
stenza quotidiana. Si tratta, 
In altre parole, di un «Indivi 
dualismo asociale., e feroce 
mente concorrenziale, che è 
poi una delle basi per le 
spanslone del «consumi­
smo* Ne deriva, come dice 
Vecchietti «la preoccupazio­
ne di vivere nell oggi, di vive 
re per se stesso e non per gli 
antenati o la posterità. «La 
visione del mondo che si af­
faccia mira alla sopravviven 
za Individuale, come il solo 
bene possibile» 

Ma non si tratta solo di stati 
d animo, e di questioni atti­
nenti alla «sfera psicologica. 
del singoli No si tratta delle 
forme, a livello Individuale In 
cui si esprimono la crisi della 
democrazia e l'avvio a un 
«autoritarismo moderno. 
(che ha per obiettivo non la 
depoliticizzazione ma «la pò 
llticizzazione seconda una 

In un libro la riflessione 
di Tullio Vecchietti suH'individualismo 
nella società contemporanea 
Gli inganni della cultura neoliberistica 

GERARDO CHIAROMONTE 

Ronald Reagan, qui più «dive» che presidente 

precisa Ideologia.) E la 
«ideologia, diventa «senso 
comune, e «valori» non e è 
altra via di progresso e di af­
fermazione individuale se 
non quella della più spietata 
concorrenza fra gli uomini il 
mercato è Tunica misura dei 
la libertà il «pubblico» è sem­
pre fonte di spreco, ineffi­
cienza, burocratismo e il «pn-
>ato> e I unica scelta di svi­
luppo e di eflicienza ecc La 
conseguenza, per quel che ri­
guarda gli Usa, e «un modo di 
vita che è divenuto un fitto 
intreccio di interessi, di cultu­
re, di indirizzi anche politici e 
sindacali, che tuttavia si rifan­
no sostanzialmente a un uni­
co sistema di valori in un 
crogiolo unico che rende fie­
vole la voce del dissenso» 
Questo «modo di vita, viene 
esaltato come I unico .giu­
sto» per tutto il mondo, con 
una concezione che diventa 
quasi religiosa, non senza 
conseguenze in certi aspetti 
della politica intemazionale 
degli Usa Tutto ciò In un si­
stema che «non ha risolto le 
sue questioni strutturali, il 
rapporto fra domanda e ol-
ferta, la piaga della disoccu­
pazione e quella dei poven, 
gli enormi squilibri nella di­
stribuzione della ricchezza» 

Tutto il ragionamento di 
Vecchietti * intriso di un forte 
pessimismo sulle prospettive 
democratiche e di cambia­
mento della società statuni­
tense il quadro che esce luo-
n dalla sua argomentazione è 
quello di un sistema che, an­
che attraverso gli strumenti di 
informazione di massa e per 
altre vie, riesce a mantenere 
una sua «compattezza* cultu­
rale, e a regolare, al di la di 
tutte le teorizzazioni suH'indi­
vidualismo, la vita dei singoli, 
e a umiliare, nei fatti, la per­
sonalità di ciascuno Ma da 
tutta I argomentazione di 
Vecchietti e dalla sua polemi­
ca contro certe posizioni cul­
turali, nsalta anche una fidu 
da nella forza oggettiva che 
possono avere, o riacquista­
re, nel mondo, le idee di soli­
darietà umana e sociale che 
sono le idee del socialismo 

Ma come possono pene­
trare e attraverso quali vie, 
queste idee nella società 
nordamericana? La domanda 
va al di là dei limiti di analisi 
che Vecchietti si è posto Ma 
vale la pena di allacciarla, e 
di avanzare I ipotesi che que­
sto possa avvenire in relazio­
ne all'acutizzarsi delle con­
traddizioni dell epoca con­
temporanea («I unità dei pro­
blemi del mondo di oggi., di 
cui parla Gorbaciov) svilup­
po occupazione sviluppo-
ambiente sbocchi diversi del 
processo di avanzamento 
scientifico e tecnologico, cri 
si della democrazia autonta 
nsmo moderno, squilibrio 
crescente fra il Nord e il Sud 
del mondo Se avanza ti pro­
cesso di pace e di disarmo (e 

ciò corrisponde non solo agli 
interessi e alle difficolta eco­
nomiche dell Urss ma anche 
alle difficoltà e contraddizio­
ni degli Usa), i problemi che 
abbiamo elencato balzeran­
no sempre più in pnmo pla­
no e non è fantasioso preve­
dere che essi potranno avere 
un impatto positivo su quello 
che si chiama «il modo di vi­
ta», o «il senso comune» della 
società nordamericana Ma 
non è il caso qui di avventu­
rarsi In tali previsioni non lo 
ha fatto Vecchietti nel suo la­
voro non lo possiamo tenta­
re neanche noi 

Anche per la Franciu tesa­
rne di Vecchietti è attento, e 
si basa sullo studio di molti 
libri ed elaborazioni recenti 
Una parte interessante di 
questo esame riguardi il «ca­
rattere asociale» del «nuovo 
individualismo» francese e la 
necessita in cui esso i>i trova, 
di fare i conti anche con le 
grandi conquiste storiche e 
culturali della Francia (e di li­
quidarle) Da qui derivano, a 
mio parere, le discissioni 
che in quel paese si sono ac­
cese sulla «validità» CO della 
nvoluzione francese, ecc E 
difficile dire - afferma Vec­
chietti - se si tratti di «tenden­
ze destinate a prevalere nei 
lutun nuovi tempi» o di «mo­
de passeggere. Vorrei ag­
giungere che in un paese co­
me la Francia (o in altn paesi 
dell'Europa occidentale) il 
«futuro asociale» delle nuove 
forme di individuammo mi 
sembra precario, data la for­
za della stona e delle tradì 
zioni solidaristiche (sociali­
ste, e non solo socialiste) che 
è assai grande in que ,ta parte 
del mondo E la stessa analisi 
che Vecchietti compie sull'e-
spenenza di governo della si­
nistra francese (anelisi che 
meriterebbe un discorso a 
parte) mi sembra su ani con­
ferma di questa alfr-rmazio 
ne 

Un ultima notazione Da 
tutto il ragionamento di Vec­
chietti resta in ombra un pun­
to il peso che hanno avuto, 
nello sviluppo dell*» forme 
esasperate di individualismo. 
le difficoltà, i limiti le crisi 
delle esperienze di intervento 
pubblico nell economia sia 
sotto la forma delti- pianifi­
cazioni centralizzate dei pae­
si dell Est europeo sia sotto 
quello dello -Sialo sociale» e 
delle elaborazioni e realizza­
zioni delle socialdemocrazie 
europeo-occidentali Faccio 
notare questo fatto perche 
esso ci fa tornare a) discorso 
sulla possibilità di (renare e 
invertire processi culturali e 
politici che sono sembrati 
inarrestabili Ma questo di­
scorso si intreccia con quello 
sulle responsabilità enormi 
delle forze della sinistra euro­
pea, e sulla loro capacità di 
intendere i fatti inediti che 
stanno accadendo e di pro­
porre le politiche necessarie 

Se Prigogine non incontra Van Gogh 
Andando a vedere la mostra di opere di Van Gogh 

Éuò anche succedere che non si riesca a entrare per 
i calca Che cosa deve pensare, allora, lo spettato­

le respinto? Che queste iniziative «di massa» sono 
«eludenti e che sarebbe bello vedere le opere d ar-

ê solo attraverso le riproduzioni fotografiche? 0 
i o n si può piuttosto concludere, prendendo in ma­
no un libro di Prigogine, che ad esempio 

OTTAVIO CECCHI 

MH È andata a finire che la 
cosa da vedere era fuori una 
fila lunga e fitta per tutta la 
giornata sui marciapiedi e sul 
le scalinate della Galleria d ar 
io moderna a Roma Dentro 
prigioniero e era Vincent van 
Gogh Noi siamo tra gli esclu­
si / mangiatori di patate si 
sono nascosti al nostro sguar­
do proprio come un estate (a 
una formella delle porte meri 
dionali del Battistero a Firen 
ae passò un nugolo di ragazzi 
tedeschi, nessuno di loro nu 

sci a vedere niente cercam 
mo di subentrare ma un altro 
nugolo era pronto e la for 
melta la rimirammo a casa 
grazie alla riproducibilità tee 
nica dell opera d arte Aveva 
ino visto più e più vo'te quelle 
porte ma ci era sfuggito uno 
dei tanti particolari Da allora 
In poi leggemmo con diversa 
attenzione la celebre appretta 
ben)aminlana sul! opera d ar 
te nell epoca della sua npro 
ducibilltà tecnica (D inverno 
a Firenze non è facile sofler 

marsi in assenza di tunsti per 
osservare con calma una for 
mella di Andrea Pisano la 
freddo piove o tira un vento 
gelido) 

Ora passando e npassando 
davanti alla paziente e ordina 
ta folla che aspettava di essere 
ammessa nelle sale della Gal 
lena noi amatori esclusi ci 
siamo chiesti se tutta quella 
gente fosse li perché stanca 
delle riproduzioni tecniche o 
fosse II proprio grazie alle n 
produzioni tecniche oppure 
se (osse II per un importante 
conferma se cioè abbia o non 
abbia ragione llya Prigogine 
(e cosi scomodiamo un No­
bel) quando sostiene che la 
vita è il tempo che si iscrive 
nella materia «e ciò vale non 
solo per la vita ma anche per 
l opera d arte Prendiamo I e 
sempio della scultura delie 
opere più amiche che cono 
sciamo i graffiti che 1 uomo di 
Neanderthal scavava nella 

pietra come quelli che ci so­
no qui in Italia nelle Alpi Che 
cosa significano questi graffi­
ti? Non ne «appiamo nulla e 
tuttavia mi sembra che I opera 
d arte sia I isenzione della no­
stra simmetria spezzata (una 
simmetria molto accentuata 
perchè noi viviamo molto in­
tensamente nel tempo) nella 
matena, nella pietra* (Per ul 
tenore informazione si veda 
La nascita del tempo di llya 
Prigogine Theoria, pagg 81, 
lire 12 000) 

Il ricorso a una sona di ro­
vesciamento non discorde del 
tema benjamlniano e ali ipo 
tesi di Prigogine vuole essere 
un tentativo di strappare un 
avvenimento ai facili sociolo­
gismi che invadono il campo 
della nflessione quando grup­
pi più o meno grandi di perso 
ne si muovono insieme per un 
obiettivo comune Siamo con 
vinti che la maggior parte dei 
visitatori della mostra romana 

di van Gogh sono tornati o 
torneranno a casa stanchi fra 
stornati e senza avere nflettu 
to sulle opere che hanno visto 
di sfuggita Tuttavia di fronte 
allo spettacolo quotidiano al 
quale abbiamo assistito ci sia 
mo resi conto che anche una 
manifestazione di massa co 
me I afflusso a quella mostra 
pone ali osservatore un prò 
blema analogo a quello dei 
graffiti 

Che cosa significa? Non ne 
sappiamo nulla Rimane I ipo 
tesi che anch questo aweni 
mento vada a isenversi nella 
matena nella pietra nella me­
moria che di esso conserve­
ranno per esempio le mi 
gliala di ragazzi che un giorno 
diranno «Ricordo nell 88 
quando andai a Roma per la 
mostra di van Gogh» E il ri 
cordo si chiuderà su se stesso 
perché lo sguardo dell ormai 
adulto o già vecchio visitatore 
si poserà sulla riproduzione 

tecnica mettiamo di un parti 
colare le mani di Marguerite 
Gachet sulla tastiera del pia­
noforte Non sappiamo se 
questo quadro sia momenta 
neamente a Roma forse no 
ma piace a noi e per questo lo 
abbiamo scelto (anche per­
ché abusivamente lo associa­
mo al Cinque pezzi di 
SchOnberg) Come a dire che 
noi viviamo intensamente nel 
tempo e 11 tempo è uno dei 
legami che la scienza cerca e 
trova per collegare I uomo al 
I universo Parola di Prigogi 
ne 

Se è vero che il tempo non 
è illusione ne dissipazione 
ma creazione si può azzarda 
re che anche queste mamfe 
stazioni di massa o di (etici 
smo consumistico indotto 
come taluno ipotizza, potreb 
bero essere capite meglio se 
fossero nconsiderate come 
tempo che oggi si iscrive nella 
matena come vita Non è dir 

poco in tempi di cu'tura della 
morte 

Van Gogh non lavorò per le 
masse confluite alla Galleria 
d arte moderna Lavoro per 
sé forse per lo stesso motivo 
per il quale poi si u< else L er 
rore consiste nel mettere in­
sieme tempi e avvenimenti di 
versi Nel presente di van 
Gogh non e erano quelle mas­
se ma nella sua opera e era 
un futuro aperto Che vuol di­
re imprevedibile Quelle mas 
se erano nell imprevedibilità 
Contare i visitatori giudicare 
buona o cattiva 1 iniziativa 
condannare o assolvere 1 af 
flusso dei visitatori sono utili 
passatempi «Non possiamo 
prevedere 1 avvenire della vita 
o della nostra società o dell u 
inverso» (ancora Prigogine) 
Modestamente quel giorno 
che a Basilea ammirammo le 
mani di Marguerite Gachet 
non potevamo pre edere che 
saremmo rimasti esclusi dalla 
mostra romana 

A Napoli 
un omaggio 
a Stefano 
Satta Flores 

ti* *: 

Non parole incontri, convegni ma spettacoli immagini 
teatrali e cinematografiche Cosi Napoli dalla prossima 
settimana intende ricordare Stefano Salta Flores (nella 
loto), Il popolare autore e a'tore di teatro e cinema scom­
parso nell'ottobre di tre anni fa Mercoledì prossimo, dun­
que, tornerà in scena Pomeriggio di lesta uno dei testi più 
interessanti di Satta Flores, già allestito dalla rassegna Città 
Spettacolo di Benevento nel 19S3 con 'a regia di Ugo 
Gregoretti In questa nuova occasione, la regia rimarrà la 
stessa, ma alla ribalta (al posto dello stesso autore e di 
Annamaria Ackermann che recitarono In quella occasio­
ne) ci saranno Antonio Casagrande e Angela Pagano Do­
po le repliche dello spettacolo (fino al 10 aprile) verranno 
proiettati diversi film e sceneggiati televisivi interpretati da 
Salta Flores 

Nascono 
I compact disc 
«Radio 
Vaticana» 

Il bilancio della Radio Vati­
cana già da qualche anno 
accusa un deficit notevole, 
solo nel 1986, per esemplo, 
le sole spese di eserclilo 
sono salile a 14 miliardi, 
Ora, proprio nella speranza 

^ • di alleggerire questa situa­
zione economica, la Radio Vaticana ha deciso di Iniziare a 
produrre compact disc utilizzando II materiale spesso Ine­
dito accumulato in 57 anni di attività Infatti 1 emittente ha 
siglato un accordo con una casa discografica italiana (la 
Frequenz) per la produzione e la diffusione in tutto II 
mondo di una nuova etichetta di compact disc che, ap­
punto, si chiamerà «Radio Vaticana» li progetto riguarda 
tutto il matenate di musica sinfonica cameristica vocale e 
strumentale (sacra o profana) di proprietà degli archivi 
dell emittente o relativo alle produzioni future 

L'Istituto 
Gramsci 
vara i suoi 
programmi 

Il comitato scientifico del-
I Istituto Gramsci riunito ieri 
ha discusso e arricchito te 
linee di programma propo­
ste dal presidente Nicola 
Badaloni dal direttore Giu­
seppe Vacca e dai respon-

"• sabili delle varie sezioni 
L Istituto ha inoltre provveduto al completamento delle 
sue strutture vicedirettori sono ora Antonio DI Meo e (In 
sostituzione di Cesare Salvi impegnato in nuovi Incarichi di 
partito) Claudia Mancina Revisore del conti, al posto del 
dimissionario professor Minervini è Fabrizio Lemme Infi­
ne è stato deciso di nominare un comitato di studiosi che 
curerà la gestione dell'archi Ho del Pei 

Schiarita 
tra «Teletango» 
eRaitre 
dopo la censura 

Ci sarebbe una schiarita tra 
Teletango e Raltre dopo la 
rottura dei giorni scorri 
Probabilmente si arriverà 
ad un intesa (forse anche 
alla messa In onda del «si-
panetto» di Hendel vestito 
da prete soppresso) "che 

dovrebbe concretizzarsi nella prossima puntata di Va'pen­
siero prevista per domenica 10 apnle Gugliemi e Barbato 
continunano a non rilasciare dichiarazioni SI è fatto vivo, 
invece Oliviero Beha, che In una dichiarazione ali agenzia 
Italia dice tra I altro «Quelli di Teletango abbiano almeno 
il buon gusto di non parlare di censura, perché il motivo 
del contendere è spropositato somiglia più ad una provo­
cazione di provincia Sono convinto deli importanza di 
Teletango, ma comincio ad avere dubbi sulla sua indispen­
sabilità» 

Un film 
da Tolstoj 
per i fratelli 
Taviani 

Alla fine di quest'anno I fra­
telli Taviani torneranno die­
tro la macchina da presa 
Dopo Hollywood Babilo­
nia i due cineasti gireranno 
un film liberamente Ispirato 
a tre racconti di Tolstoi Si 

mmmmmmmmmmm^^^^~ tratta di Z>opo il ballo. Il 
diavolo e Padre Sergio li titolo della nuova opera ancora 
non è slato definito, così come ancora non si sa nulla di 
preciso del cast Per adesso Paolo e Vittorio Taviani si 
stanno occupando della sceneggiatura e dei luoghi dove 
saranno effettuate le nprese 

NICOLA FANO " 

Cambiare i trasporti per cambiare la società 

II Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

Un contributo alla Convenzione programmatica 

ROMA, EUR 
Auditorium della Scienza e della Tecnica, Via Tupini 

7-8 APRILE 1988 

Promuover* territorio t ambiente, ridurre I costi 
economici, risparmiare energl», garantire I* Ilea­
na», governare l'Innovatone, difendere II lavoro, 
contribuire ed un nuovo tipo dì sviluppo 

8 APRILE 
Ore 9 30 13 - Dibattito 
Ore 15 17 30 Dibattito 
Ore 17 30-18 - Concluitonì 
di Achille Occhetto Vice se­
gretario nazionale del Pel 

7 APRILE 
Ore 9 30 Relazione intro­
duttiva del sen 

LUCIO LIBERTINI 
Ore 10 30-13 • Dibattito 
Ore 15 20 - Riunioni delle 
Commissioni di lavoro 

La Conferenza e preparata da nove gruppi di lavoro politiche 
generali (Fabio Ctuffini) Ferrovie (Perelli) Trasporto urbano e 
regionale (Senesi Bencini) Viabilità (Lotti) Autotrasporto (Ron­
zano Trasporto aereo (Proietti) Economia marittima (Bisso) Poli­
tiche comunitarie (Carossmo) Associazionismo (Stoppioni). Neil» 
conferenza I gruppi di lavoro si trasformeranno in Commissioni 
aperte alle altre forze politiche economiche e sociali per la discus­
sione dei programmi e progetti di settore Sono invitati il governo, 
i presidenti delle Commissioni parlamentari la Segreteria del Pgt, 
Cgll Osi Uil e i sindacati dei trasporti e delle costruzioni la Lega 
delle Cooperative la Confindustna I Ance la Federtrasporti la 
Confetta Fita Fai Anita I Ente Fs Alitalo 1 Ami Firmare le 
Aziende di trasporto delle maggiori citta gli assessori ai trasporti 
regionali provinciali e comunali Italia Nostra Lega Ambiente, 
Wwf Arci I Docenti delle Università 
Partecipano alla Conferenza i seguenti esponenti del Parlamento 
europeo 
- On Georgios Anastassopoulos 
- On Gunter Topmann membro della Commissione trasporti del 

Parlamento europeo 
- Dr GormKorncrup si gretario generale della Commissione t'a­

sporti della Cee 
- Dr Peter Schiffaver funzionano Commissione trasporti della 

Cee 
- Ing Ernst Wldmer Delegato ufficiale di ben» delle Ferrovie 

Federali Svizzere 
- Walter Fmkbonner segretano di Direzione delie Ferrovie Fede­

rali Svizzere 

'.: ' l'Unità 

Mercoledì 
30 marzo 1988 23 niiiiniiiiiiniiiiiiiiiinniittininiiiiiiiwiitti 


